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.A.VVISO
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanatiin forza del H. decreto 12
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta ufBciale ge a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-

tesimi 5.
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E numero 822 della raccolta ugleiale done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 13 maggio 1915, n. 620;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Visto il Nostro decreto 12 settembre 1915, n. 1393;
Considerato che i commessi degli uffici del Registro

e delle Ipoteche sono assunti direttamente dai ricevitori
del Registro e dai conservatori delle Ipoteche, dai quali
vengono retribuiti con l'aggio di riscossione e con gli
assegni loro corrisposti per le spese d'uincio, e che,
perciò, non sono ad essi applicabili le disposizioni con-

tenute nel R. decreto 13 maggio 1915, n. 620, a favore

1egli impiegati avventizi dello Stato richiamati a lle armi;
Ritenuta la necessità di stabilire il trattamento da

farsi ai commessi suddq‡‡i che si troving gella indtogts
condigione ¡
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Visti gli articoli 37 e 44 del regolamento 18 marzo

1909, n. 158 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio, ministro

segretario di Stato per l'interno, di concerto coi mi-
nistri segretari di Stato per le finanze, per il tesoro e

per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I commessi degli uilici del Registro e delle Ipoteche
richiamati alle armi a termini dell°art. 6 del decreto

Luogotenenziale 12 settembre 1915, n. 1393, percepi-
ranno per i primi sei mesi di servizio militare l'intera
retribuzione loro assegnata; per il periodo successivo, e

fino al termine del servizio stesso, la retribuzione men-

sile è ridotta come segue:
a) a due terzi per i commessi celibi;
b) a tre quarti per i commessi ammogliati senza

prole e per i celibi con genitori conviventi ed a loro
carico ;

c) a quattro quinti per i commessi ammogliati o

vedovi con prole.
Ai commessi che sieno ufficiali o sottufficiali, sono

estese le disposizioni dell'art. 2 del decreto Luogote-
nenziale 11 luglio 1915, n. 1064.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu'
epetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 30 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA
SALANDRA - ÛANEO - ÛARCANO -

ZUPELLI.
Visto, 11 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 828 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autoritâ e Noi delegata;
Visto l'art. 14 della legge 22 maggio 1913. n. 459, il

quale dispone che con decreti Reali si possano iscri-
Vere nella parte passiva del bilancio, le somme occor-
renti per restituire imposte e tasse indebitamente per-
cette, per restituire tasse percette su prodotti che si
esportano o per pagare vincite al lotto ;

Riconosciuta la necessità di aumentare della somma
di L. 1,148,if51ostanziamentodelcapitolo n. 188 dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per Pesercizio finanziario 1915-916;

Considerato che il capitolo onde è parola, trovasi

compreso fra quelli indicati nell'elenco C annesso allo

stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro

per I esercizio predetto,
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico,

Lo stanziamento del sottoindicato capitolo dello stato

di previsione della spesa del Ministero delle finanze

per l'eseicizio finanziario 1915-916 è aumentato della

somma di lire un milionecentoquarantottomilacento-
quindici (L.i.148,115).

Capitolo n. 188. < Restituzione di diritti all'esporta-
zione » (Spesa obbligatoria).

Ordiniamo che il presente decreto, alunito del sigill6
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addl 12 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - DANEO,

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO

Il numero 328 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesa

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge 22

maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quelli della guerra, degli affari esteri, del
tesoro, e di agricoltura, industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ferme restando le disposizioni dei decreti Luogote-
nenziali 17 giugno 1915, n.957, e11novembre 1915, n.1605,
qualora le navi mercantili nemiche ed estere ed i gal-
leggianti di proprietà straniera sequestrati o requisiti
siano dati in esercizio a Società di navigazione od a

privati armatori, le condizioni dell'esercizio delle navi
e dei galleggianti predetti saranno regolati da speciali
convenzioni da stipularsi tra l' amministrazione della
marina e l'esercente, le quali stabiliranno altresl le mo-

dalità per l'accertamento e la liquidazione dell'utile
derivante dall'esercizio.



GAzzETTA UFFICIALE DEI; REGNO D' ITALIA 1503

Le Sóci di navigazione ed i privati armatori sa-

ranno, in ogni caso, tenuti a corrispondere l'ammon-

tare del compenso dovuto al proprietario della nave

o del galleggiante a tenore delle disposizioni in vigore
in materia i tale ammontare sarà portato in deduzione

nel calcolare l'utile netto dell'esercizio che per 314
spetterà all'erario dello Stato e per 114 all'esercente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarld e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛORSI --- UPELLI - SONNINO --

CAnckwo -- CAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 820 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 sulla espro-

priazione per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188 che approva
alcune modificazioni a quella citata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione

di un binario di collegamento tra gli stabilimenti « Val-

loja » ed « Allemandi » in Comune di Avigliana, della

Società anonima « Dinamite Nobel ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
svetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ZUPELLI.
Visto, 11 guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti :

N. 291

Decreto Luogotenenziale 24 febbralo 1916, col quale, sulla

proposta del ministso dell' interno, l'asilo infantile

di Oggiona, ò eretto in ente morale, e ne è appro-
Vato lo statuto organico.

N. 292
Decreto Luogotenenziale 24 febbraio 1910, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l' asilo infantile
di Melicuccà, è eretto in ente morale, e ne è ap-
provato lo statuto organico.

N. 294
Decreto Luogotenenziale 13 febbraio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell' interno, il comune di

Gorzone, ò autorizzato ad applicare la tassa di

soggiorno per la stazione idroterapica di Casino

Boario, e ne è approvato il regolamento.

N. 295
Decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1910, col quale. sulla

proposta del ministro dell'interno, l'opera pia
< Storti Giacomo > per la cura marina degli scro-

folosi poveri di Casalmaggiore, è eretta in ente
morale e concentrata nella Congregazione di carità
del luogo, e ne è approvato lo statuto organico.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. A. R. TomasodiSavoia, Luogotenente
Generale di S. M. 11 Be, in udienza del 2 marzo

1916, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Borgo San Dalmazzo (Û¾neo).

ALTEZZA!

Un inchiesta disposta sugli atti dell'amministrazione comunale di

Borgo San Dalmazzo ha messo in luce gravi e molteplici irrego-
larità.

Oltre, infatti, ad indebito maneggio di somme che avrebbero do.

Yuto essere versate alla Cassa comunale da parte del segretario, si

è accertato che l'Amministrazione, contrariamente ad ogni norma

di legge e con danno dell'azienda, ha messo in circolazione mandati
di pagamento, girandone qualcuno a favore di terzi, con impegno
del pagamento di rilevante interesse fino alla estinzione di essi.

Tali procedimenti, che si sono voluti giustificare con la diŒooltà

in cui si dibatteva la Cassa comunale, sono invece la conseguenza

della scarsa attività ed attitudine degli amministratori e del ritardo

sistematico nella trattazione degli affari, nella compilazione del bi-

lancio e nella formazione dei ruoli delle tasse.

La situazione finanziaria é del resto oltremodo preoccupante, es-

sendo gravata da residui passiyi per un rilevantissimo ammontare,
pei quali solo in parte si hanno mezzi per estinguerli.

Oltre a cib, é risultato che l'umeio è nel massimo disordine per

negligenza del segretario ed incuria degli amministratori, ed i più
importanti servizi, quali quelli attinenti alla igiene ed alla viabi-

lità, nonostante l' importanza del Comune, versano in deplorevoli
condizioni.

L'Amministrazione nelle sue deduzioni ha riconosciuto in sostanza

l'esistenza degli inconvenienti r.tsultanti dall' inchiesta, ma non då

affidamento di potere e sapere rimediare prontamente ed emcace-

mente, non contando sull' incondizionato consenso del Consiglio ohe

l'appoggia con una esigua maggioranza, e non avendo autorità per

richiamare il segretario comunale, in modo energico, all'adempi-
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mento scrupoloso dei doveri del suo utilcio ed aeoertarne le even-
tuali responsabilitå.

In tali condizioni, come anche ha ritenuto il Consiglio di Stato
nell' adunanza del 28 febbraio p. p., si ravvisa indispensabile pro-
cedere allo scioglimento del Consiglio comunale, potendo solo una

amministrazione straordinarla arrestare la finanza, riorganizzare e

migliorare i vari servizi pubblici.
L' unito schema di decreto che mi onoro sottoporre all' augusta

firma di Vostra Altezza Reale provvede appunto nel senso anzi-
detto.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno, paesidente del Consiglio dei mi-

nistri
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il consiglio comunale di Borgo San Dalmazzo, in

provincia di Cuneo, è sciolto.

Art. 2.

Il sig, rag. Eletto Pietro Dovano è nominato commis-

sario straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Com-

siglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretasio di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udienza del 5 marzo

1916, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Saludecio (ForR).

ALTEZZA!

U R. commissario di Saludecio nel primo periodo della sua ge-

stione ha sistemato la dissestata finanza comunale mediante la as-

sunzione di mutui, indispensabili a coprire l' inget te disavanzo ac-

cumulato dalla cessata amministrizione ordinaria, con la compilazione
dei ruoli delle tasse, in corso ed arretrati, e con la delibazione

dei residui attivi e passivi di cui si é fatto un esatto accertamento.

Occorre ora ultimare la revisione dei conti dal 1913 in poi, al

fine anche di accertare le responsabilità della disciolta amministra-

zione,,provvedere alla attuazione del progetto per la conduttura

delPacqua potabile nel capoluogo, e su vari afari di ordinaria am

ministrazione.
Alla attuazione di tale compito si ravvisa necessario prorogare di

tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale ed
to mi onoro di sottoporre alla augusta firma di V. A. R. 1'unito
schema di decreto che provvede nel senso anzidetto, non senza ri-
oordare che 11 provvedimento é giustificatð anche dalla impossibilità
di convocare i Comizi mentre un considerevole numero di elettori

trovasi a prestare servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Veduto il nostro precedente decreto in data 25 no-

vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-

nale di Saludecio, in provincia di Forlì ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Saludecio è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato Roma, a addl 5 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

MINISTERO DELLE FINANZE
S

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Luogotenenziale del 20 febbraio 1916:

Speranza Arturo, primo agente di 2* olasse delle imposte direti;e, à

stato collocato in aspettativa per infermitå dal 1° gennaio 1916

e per la durata di mesi sei.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizione nel personale dipendente :

Notari.

Con decreto Ministeriale del 22 febbraio 1916:

E coneessa:

Al notaro Lorenzini Gualtiero, una proroga fino a tutto P 11 mag-

gio 1916, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune

di Cinigiano, distretto notarile di Grosseto.

Al notaro Tiezzi Francesco, una proroga Ano a tutt0 11 19 marz0

1916, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Carmignano, distretto notarile di Firenze.
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SEGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblion

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 10, dal 6 al 12 marzo 1916.

MALATTIA PaovmolA amCONDARIO COMUNE

Alessandria Casale Monferrato Montiglio . . . . . . . . . . . . . bovina I

Ottiglio.....,........ » I

Avellino S. Angelo dei Lomb. Calitri · . . . . . · . . . . . . . ovina 1

Belluno Belluno Belluno. . . . . . , . . . . . . . bovina 1

Cagliari Oristano Uras . . . . . . . . . . . . . . . I

Cremona Cremona Soresina . . . . . . . . . . . . . I

Mantova Revere Quistello . . . . . . . . . . . . . 1

Villapoma . . . . . . . . . . . . > 1

Carbonclaio ematico Sermide Magnacavallo .
. . . . . . . . . . > 1

Viadana Viadana . . . . . . . . . . . . . > 1

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso. . . . . . . . . . , a I

Novara Novara Casalino . . . . . . . . . . . . . * 1

Galliate ............. > 1

Romentino . . . . . . . . . . . .
» I

Pavia Mortara Gambolo . . . . . . . . . . . . . > 1

Zeme............... > 2

Piacen a Fiorenzuola Vernasca
. . . . . . . . . . . . .

> 1

18

Catania Nicosia Centuripe . . . . . . . . . . . . bovina

Perugia Rieti Rivodutri. . . . . . . . . . . . .
> 3

Carbonchio . Piacenza riorenzuola aropparelio . . . . . . . . . . . > i

8 i B $ 0 Bl 8 É i C 0 Reggio Emilia Guastalla Fabbrico . . . . . . . . . . . .
.

> 1

Verona S. Pietro Incariano Marano di Valpolicella . . . . . . > 1

Verona Grezzana . , , . . . . . , , . . . > l

8

gessandria Acqui Bergamasco . . . . . . . . . . . bovina 1

Alessandria Alessandria. . . . . . . . . . . . > I

AfÉS 01)ÎZOOÉlca Masio.
. . . . . . . . . . . . . . > 1

Asti camerano . . . . . . . . . . . . > 2

cocconato............. > I

Isola............... > 1
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B A T.A TTIA PÉOVINQlA CIROONDARIO COMUNE

Aresti dria Casile Mofftirrato Casale . . . . . . , , . . . . . .
Ifáv I

Gibíana
.............

1

Murisengo............ > 1

Tortona Montemarzino . . . . . . . , , .
> 2

Tortona .............
> 3

Viguzzolo ............
> I

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli. . . . . . . . . . . . . . .
> 5

Castignano . . . . . . . . . . . . > 5

Folignano.. . . .. . . . . . . .
2

Onda
. . .. .... . .. . ..

3

Ferfilo Cossignano .
. . . . . . . . . . .

1

Grottartmare . . . . . .
.

. . .
2

Montegranaro . . . . . . . . . .
> I

Ripatransone . . . . . . . . . . .
> 3

Avellino AvelÏino Volturara Irpina . . . . . . . . . ovina 1

Berlimo Belluno Belluno
. . . . . . . . . . . . .

bovità 13

Sedico.............. > 4

Sospirolo............. > 4

Voltago .............
» 4

gegg FeÏtre Alano di Piave
. . . . . . . . . .

> 2

ÁÛROÑÎZOOica Arsié............... , i

CesÏo Maggiore . . . . . . . . , , , I

Feltre............... > 2

Leiitiai.............. > 5

Quero.............. > 1

Santa Giustina . . . . . . . . . ,
> 3

San Gregorio . . . . . . . . . . .
> 1

Sereu .............. > 6

Sovramonte . . . . . . . . . . .
> 10

Pieve di Cadore Lorentago . . . . . . . . . . . . > 2

Ospitale.............. » 3

Pieve di Cadore . . . . . . . . .
> 1

Berga o Bergamo Almenno San Bartolomeo . . . . ,
> l

Bezzo S. Fermo
. . . . . . . . .

> 3

Dossena ............. » Il

Corte .............. » I

Eridenna............. > 2

Gandosso .
.

. . . . . . . . . . . > 1

Gruniello del Monte. . . . . . . » 7

Mapello
.

. . . . . . .
. . . .

> 1

Olmo............... > 2
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Bergamo Bergamo Ornica
. . . . . . . . . . . . . .

bovina 2

SanGalle ............ » 6

Sorisole ............. » 5

Stábeilo ............. > 2

Torre de' Roveri . .

°

. . . .
.

. » 5

Villöngo Sant'Alessandro . . . . .
> 1

Zogno ..............
2

Clusone Casnigo . . . . . . . . , , , . ,
I

Esmate.............. 6

Vertova.............. 3

Treviglio Antegnate . . . , , . . . . . . .
1

Calvenzano . . . . . . . , , , ,
2

Ciserano............. 3

Ghisalba.............I l

Grassobbio . . . , , . . . , , , ,
4

Levate.............. 1

kisano.............. 1

Morengo............. a 1

Palosco ............. > 3

Pumenengo . . . . . . , , . . . a 6

ÀÎÉS OpiZOOÉlca Spirano . . . . . . . . . . . . , , gg

Treviglio • • • • • · · • • • · · · > 1

zanica.............. > 1

Ëologna BoÌogi a Argelato . . . . . . . . . . . . .
a l

11aricella . . . . . . . . . . . .
> 1

Borgo Panigale . . . . . . . . .
a 3

Budrio.............. 2

Castelfranco . . . . . . . . . . . a 1

Castelmaggiore . . . . . . . . . . > 2

Castenago . . . . . . . . , , . . > 1

Crespellano . . . . . . . . . . . > 1

Galliera .............
> 7

Malalbergo . . . . . . . , , . . ,
a 1

Málibella . , . . . . . . . . . . .
> 5

Persiceto ............
> l

Pianoro .............
> 1

San Lazzaro di Savena . . . . . .
> 1

Imola Castelfiumanese . . . . , , , , ,
a 3

Castel San Pietro
. . . . . . . .

> 2

Fontanelice . . . . . . . . . . .
> 1

Imola............... > 15




